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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOFERIBILITA, O INCOMPATIBILTA,AI

SENSI DELL,ART. 20 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 39 DEL 2013

La sottoscritta dott.ssa Stefania Rossi, dirigente amministrativo di ll fascia dell'Agenzia

italiana del farmaco, in riferimento al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Ufficio

Reclutamento e formazione, incarichi e rapporti di lavoro flessibili, collocato nella fascia

retributiva C7, di durata triennale e con decorrenza 16 novembre 2020, consapevole delle

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall'art.

76 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

oi sensi e per gli effetti delle disposizioni previste doll'art. 20, decreto legislotivo B aprile

2013, n. 39, reconte disposizioni in materio di inconferibilitò e incompotibilitù di incorichi

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, che non

sussrste o proprio corico olcuno delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui ol

predetto decreto legislativo e, in porticolore:

- l'insussistenzo o proprio carico delle cause di inconferibilitò oll'incorico come previste dol

Copo ll, ort. 3 del decreto legislativo n. 39 del 201-3, reconte inconferibilitò di incorichi in caso

di condonna per reati contro lo pubblico omministrozione:

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal

capo Ideì titolo lldeì libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:

a) gli incarichi amministrativì di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionaìe, regionale e locale;

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbllche amministrazioni, negli enti

pubblici e negli enti dl diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di Iivello nazionale, regionaìe e

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali

del servizio sanitario nazionale.
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2. Ovelacondannariguardi unodei reati di cuiall'articolo3,commal,dellalegge2T marzo 2OOl, n. 97,

I'inconferibilità di cuialcomma l- ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici owero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di

procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione

temporanea, I'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata

di 5 anni.

3. Ove Ia condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo ldel titolo ll del libro ll del codice penale,

I'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai

pubblici uffici owero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la

cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, I'inconferibilità ha la stessa

durata dell'interdizione. Negli altri casi I'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo

comunque non superiore a 5 anni.

4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al

dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che

comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È in ogni caso escluso il conferimento di incarichi

relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla

concessione o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attrlbuzioni di vantaggi economici a

soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione

non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente cornma, il dirigente viene posto a

disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche

non definitiva, di proscioglimento.

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto

esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato conferito uno degli

incarichi di cui al comma 1, sono sospesi I'incarico e I'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo,

stipulato con I'amministrazione, I'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della

sospensione non spetta alcun trattamento economico. ln entrambi icasi la sospensione ha la stessa durata

dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione

l'amministrazione valuta [a persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione altempo trascorso.

7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art.444 c.p.p., è

equiparata alla sentenza di condanna.

- l'insussistenzo o proprio corico delle couse di inconferibilità oll'incorico come previste dol

Copo ll, art. 4 del decreto legislotivo n. 39 del 201-3, recante inconferibilitù di incarichi nelle

omministrozioni stotali, regionoli e locoli d soggetti provenienti do enti di diritto privato

regoloti o finonzioti:

L. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o

finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce I'incarico owero abbiano svolto in proprio attività

professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce

I'incarico, non possono essere conferiti:

li
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a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che

siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.

- l'insussistenzo o proprio corico di cause di incompatibilità all'incarico, come previste ol Capo

Vl, ort. 72 decreto legislativo 8 oprile 2013, n. 39 reconte incompatibilitù tro incorichi

dirigenzioli interni e esterni e coriche di componenti degli orgdni di indirizzo nelle

omministrozioni statali, regionoli e locoli:

L. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di

diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della

carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito

I'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore

delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito I'incarico.

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di

diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e

commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di

diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della

regione.

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di

diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione

dell'amministrazione locale che ha conferito I'incarico;

c) con Ia carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione,

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la

medesima popolazione della stessa regione.



La dichlorcziane circo l'insussistenza di una delle couse di incompotibilitù di cui al decreta

leglslotivo n. 39 det 20L3, citato, verrà reiteratq onnuslmente dallo sottoscritto per tutto la

d u rata d e I l' i ncs rico aanferito.

Romo,70 navembre 2020

MCr*sr,
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